FONDO GENERALE
I MEDICI NATI NELL’ANNO 1944, NEL 2009 HANNO DIRITTO ALLA PENSIONE ENPAM 


I medici nati nell’anno 1944, che nel 2009 compiranno il 65º anno di età, avranno diritto alla pensione del Fondo Generale se potranno contare su almeno 5 anni di anzianità contributiva effettiva. 

Gli iscritti che, al raggiungimento del 65º anno di età, non hanno raggiunto i requisiti di anzianità contributiva effettiva di cui sopra e non hanno ricongiunto ad altra gestione previdenziale la posizione contributiva esistente presso il Fondo, hanno diritto alla restituzione dei contributi versati in ciascun anno, al netto di una quota pari al 12% dei contributi medesimi, relativa alla copertura dei rischi di invalidità e premorienza, maggiorati degli interessi al tasso annuo del 4,50%. 

L’ENPAM ha provveduto ad inviare  ai pensionandi una lettera con  allegato il modulo domanda di pensione contenente, tra l’altro, alcune domande riguardanti la situazione familiare e lo spazio per l’indicazione delle coordinate per l’accredito della pensione su c/c bancario o su conto  Banco posta che dovrà essere sottoscritto dal medico. 

A tale modulo dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

LA PRATICA DOVRA’ ESSERE EFFETTUATA PRESSO L’ORDINE SOLTANTO DOPO IL COMPIMENTO DEL 65º ANNO DI ETA’. 
L’Ordine provvederà all’inoltro della pratica all’ENPAM che  nell’arco di alcuni  mesi erogherà la pensione. 

La pensione decorre dal mese successivo al compimento del 65º anno, semprechè la domanda relativa venga presentata entro 5 anni dal compimento dell’età pensionabile; in questo caso saranno corrisposte le mensilità arretrate. Trascorsi i 5 anni, la pensione è liquidata dal mese successivo a quello di presentazione della domanda. 

In tal caso l’iscritto ha diritto ad una somma pari a cinque annualità della pensione maturata al 65° anno di età, con esclusione delle rivalutazioni ISTAT. 

Dal 24 luglio 2006 è possibile rinviare, su base volontaria, il pensionamento fino al 70° anno di età. 
LA PENSIONE ORDINARIA NON PREVEDE NE' LA CESSAZIONE DELL'ATTIVITA' PROFESSIONALE NE' LA CANCELLAZIONE DALL'ALBO. 


MISURA DELLA PENSIONE 

La pensione è costituita dalla somma delle seguenti quote: 

a. “Quota A”, corrispondente  ai contributi minimi versati tramite la cartella esattoriale con diminuzioni relative agli eventuali anni di contribuzione ridotta; 

b. “Quota B”, corrispondente ai contributi pagati proporzionalmente in percentuale del 12,50%, del 2% o dell’1% sui redditi libero professionali eccedenti il reddito già soggetto al contributo fisso, oppure ad eventuali contributi volontari. 

In attuazione dell’art. 7 legge 29/12/1988 n. 544 la pensione ordinaria, a domanda dell’interessato, può essere integrata fino a concorrenza dell’importo mensile della pensione erogata dal Fondo Pensioni lavoratori dipendenti. Tale integrazione può essere attribuita soltanto se gli altri redditi dell’interessato sono (esclusa la pensione ENPAM e la casa di abitazione) inferiori ad un limite massimo variabile ogni anno (per l’anno 2008 € 11.521,12 per il pensionato solo; mentre per coloro che sono soggetti al cumulo degli eventuali redditi del coniuge, i limiti sono: € 28.802,80 per i pensionati dall’1.1 al 31.12.1994 e € 23.042,34 per i pensionati dall’1.1.1995). 

La pensione viene corrisposta per dodici mensilità ed è soggetta a rivalutazione annuale in base agli indici ISTAT. 




